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Giornata mondiale del malato 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Fratelli e sorelle, la prima cura di cui abbiamo bisogno nella malattia è la vicinanza 
piena di compassione e di tenerezza. Per questo, prendersi cura del malato significa 
anzitutto prendersi cura delle sue relazioni, di tutte le sue relazioni: con Dio, con gli 
altri – familiari, amici, operatori sanitari –, col creato, con sé stesso... 
Ricordiamo questa verità centrale della nostra vita: siamo venuti al mondo perché 
qualcuno ci ha accolti, siamo fatti per l’amore, siamo chiamati alla comunione e alla 
fraternità. Questa dimensione del nostro essere ci sostiene soprattutto nel tempo della 
malattia e della fragilità, ed è la prima terapia che tutti insieme dobbiamo adottare per 
guarire le malattie della società in cui viviamo. 
A voi, che state vivendo la malattia, passeggera o cronica, vorrei dire: non abbiate 
vergogna del vostro desiderio di vicinanza e di tenerezza! Non nascondetelo e non 
pensate mai di essere un peso per gli altri. La condizione dei malati invita tutti a frenare 
i ritmi esasperati in cui siamo immersi e a ritrovare noi stessi» (Francesco, Messaggio 
per la XXXII Giornata mondiale del malato). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un’immagine sacra, oppure al centro del luogo di 
preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore.  

Chi guida la preghiera dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Chi guida la preghiera dice: Signore, difensore dei poveri, abbi pietà di noi.   
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, rifugio dei deboli, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, speranza dei peccatori, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  

Padre, che nel tuo Figlio crocifisso annulli ogni separazione e distanza,  
aiutaci a scorgere nel volto di chi soffre l'immagine stessa di Cristo, 
per testimoniare ai fratelli la tua misericordia. Amen. 



ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,40-45) 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio 
e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la 
mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra 
scomparve da lui ed egli fu purificato.  
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di 
non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la 
tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per 
loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto 
che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva 
fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO  

Padre, ricco di misericordia, 
guarda le nostre ferite, 
risana i cuori afflitti  
e guida i nostri passi. 

Fa’ che nella sofferenza  
non ci sentiamo soli,  
che qualcuno prenda le nostre mani 
e ci doni quella pace che, attraverso Cristo, viene da Te. 

Facci respirare già su questa terra, 
per il dono dello Spirito Santo, 
quell’aria di cielo che un giorno godremo con Te. Amen.  

(Preghiera per la XXXII Giornata Mondiale del Malato)
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 
Il Signore sia sopra di noi per proteggerci,  
davanti a noi per guidarci,  
dietro di noi per custodirci,  
dentro di noi per benedirci. 
poi, tracciando il Segno di croce su se stesso, prosegue dicendo: 
nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti Amen. 
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


